
VISTO  l’art. 107 del D.Lgs. n. 18/08/2000 n. 267, che disciplina le funzioni e le responsabilità della
dirigenza.

VISTO il Decreto Sindacale n. 285 del 02/07/2024 di conferimento dell’incarico Dirigenziale dell’Unità
di Progetto Rigenerazione Urbana e PNRR – OO.PP. e ad interim del Settore Pianificazione Territoriale
Edilizia fino al 01/07/2027.

VISTA  la  Deliberazione  del  Commissario  Prefettizio  con  i  poteri  del  Consiglio  Comunale  n.  1  del
28/02/2025 di approvazione del DUP 2025-2027.

VISTA  la  Deliberazione del  Commissario Prefettizio con i  poteri  del  Consiglio  Comunale  n.  15 del
04/03/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione Triennale 2025-2027.

VISTA  la  Deliberazione  del  Commissario  Prefettizio  con  i  poteri  della  Giunta  Comunale  n.  5  del
25/03/2025 di approvazione del Piano Integrato Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025-2027.

VISTO il  Decreto  Dirigenziale  n.  373  del  02/10/2024  in  cui  il  Dirigente  Ing.  Giuseppe  Sabini  ha
provveduto alla revoca della nomina di RUP dell’Arch. Clelia Immacolata Maisto, nominato con decreto
dirigenziale n.47 prot.113086 del 13/10/2022, avocando a sé le funzioni e la responsabilità del RUP;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 368/2025 del 29/04/2025 di conferimento dell’incarico di Funzionario
P.O. dell’Unità di Progetto Rigenerazione Urbana e PNRR OO.PP. al Dott. Gennaro Di Mauro;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 421/2025 del 05/06/2025 di conferimento dell’incarico temporaneo in
sostituzione del titolare di Funzionario P.O. dell’Unità di Progetto Rigenerazione Urbana e PNRR OO.PP.
all’Arch. Michele Saggese;

VISTA la proposta del Funzionario P.O. dell’Unità di Progetto Rigenerazione Urbana e PNRR OO.PP.,
che di seguito si riporta:

Premesso che:
 con Delibera di Giunta Comunale n. 23 del 21/03/2022 è stato approvato il Documento di Indirizzo

alla Progettazione relativo all’intervento denominato “Rigenerazione e recupero del parco sportivo
di  Liternum  di  Varcaturo” CUP G94J22000020004,  ricompreso  nella  progettazione  unitaria  di
riqualificazione dell’hinterland Giuglianese inserita nella proposta progettuale intitolata “Resilienza
Territoriale e Valorizzazione Ambientale per la fruizione e la sicurezza dei Campi Flegrei e dell’Area
Giuglianese”,  nella cornice dell’Avviso Pubblico predisposto dalla Città Metropolitana di Napoli
(giusta  delibera  del  Sindaco  Metropolitano  n.1  del  18/01/2022)  denominato  “manifestazioni  di
interesse  da  parte  dei  Comuni  appartenenti  alla  Città  Metropolitana di  Napoli,  finalizzata alla
selezione di proposte progettuali  per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza –
Missione 5 Componente 2 Investimento 2.2”; 

 il suddetto progetto è stato inserito tra gli interventi del Piano Urbano Integrato n. 18 presentato dalla
Città Metropolitana di Napoli, a valere sulle risorse PNRR, ai sensi del Decreto Ministeriale del 6
dicembre 2021;

 con Decreto Interministeriale Interno - MEF del 22/04/2022 è stato approvato l’elenco definitivo dei
Piani  Urbani  Integrati  finanziabili,  selezionati  e  presentati  dalle  Città  Metropolitane,  e  pertanto
questo  Ente  è  risultato  destinatario  del  finanziamento  per  la  realizzazione  dell’intervento  in
argomento, in qualità di soggetto attuatore;

 con Decreto del Ministero dell’Interno del 12/06/2024 l’intervento in oggetto è stato ricompreso nei
PUI di cui all’Allegato n. 3 “Dettaglio PUI - Nazionale” del Decreto stesso, recante l’elenco degli
interventi finanziati esclusivamente a valere sulle risorse nazionali di cui all’art. 1, comma 5, lett. d)



del Decreto legge n. 19/2024, ferma restando l’osservanza degli altri obblighi e principi stabiliti dal
PNRR;

Preso Atto che:
 Con nota prot. 0072420/2025 del 27/05/2025 il Comune di Giugliano in Campania trasmetteva

alla  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Art  e  Paesaggio  per  l’Area  Metropolitana  di  Napoli,
Istanza  di  verifica  preventiva  dell’interesse  archeologico,  allegando  alla  stessa  copia  di
Documento di Indirizzo alla Progettazione approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n.
23 del 21/03/2022;

 la Sopraintendenza Archeologia Belle e Arti e paesaggio per l’Area metropolitana di Napoli con
nota  del  10/06/20250013235-P,  acquisita  dall’Ente  con  nota  prot.  n.  0078911/2025  del
11/06/2025, esprimeva parere di competenza ai sensi dell’art.41 c.4 all. I.9 del D.lgs n. 36/2016,
prescrivendo indagini  archeologiche  preliminari,  da  realizzarsi  nell’area  di  sedime interessata
dall’intervento di cui in oggetto;

 la  Sopraintendenza Archeologia Belle  e Arti  e  paesaggio per l’Area metropolitana di  Napoli,
chiede in particolare l’esecuzione di n. 4 saggi dalle dimensioni 5,00 x 5,00 metri, da realizzarsi
nell’area  di  sedime  dei  costituendi  edifici  e  campi  sportivi,  fino  al  raggiungimento  di  strati
geologici sterili;  

Ravvisata  la  necessità  di  provvedere  all’individuazione  di  operatori  economici  in  possesso  di
consolidata  esperienza  nell’espletamento  dei  servizi  di  archeologia da  affidarsi  relativamente
all’intervento denominato “Rigenerazione e recupero del parco sportivo di Liternum di Varcaturo” CUP
G94J22000020004, Piani Urbani Integrati;

Dato atto che

 ai  sensi  dell’art.  17  del  D.Lgs.  36/2023 e  dell'art.  192  del  D.Lgs.  267/00,  il  presente
procedimento è finalizzato alla stipula di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui
caratteristiche essenziali sono qui riassunte:

1. il  fine  che  il  contratto  intende  perseguire  è  quello  di  garantire  i  servizi  di  indagine
archeologica preliminare dell’intervento M5.C2.I.2.2 – PUI  “Rigenerazione e recupero del
parco sportivo di Liternum di Varcaturo” CUP G94J22000020004;

2. l’oggetto del contratto è l’affidamento dei servizi di indagine archeologica preliminare per
l’intervento in oggetto;

3. l’importo stimato del contratto è pari ad € 4.800,00 (quattromila-ottocento/00) oltre CNPAIA
4% ed IVA al 22%;

4. la  forma  del  contratto,  ai  sensi  dell’art.  18,  comma 1,  secondo  periodo,  del  D.  lgs.  n.
36/2023,  trattandosi  di  affidamento ai  sensi  dell’art.  50 del  medesimo decreto,  mediante
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di  lettere,
anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito  certificato
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 23 luglio 2014;

5. la modalità di scelta del contraente, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma
1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023;

6. le clausole ritenute essenziali, sono quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le
parti e nella documentazione della procedura di affidamento.



Rilevato, preliminarmente,  come  i  servizi  di  cui  in  oggetto  non  possano  rivestire  un  interesse
transfrontaliero  certo,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  48,  comma 2,  del  Decreto  Legislativo
36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria;

Appurato:

 l’art.50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore
alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra
le altre, con le seguenti modalità: 

a) affidamento  diretto  per  lavori  di  importo  inferiore  a  150.000  euro,  anche  senza
consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in
possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni
contrattuali  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione
appaltante;

b) affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i  servizi  di  ingegneria  e
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza
consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in
possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni
contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione
appaltante;

 l’Allegato  I.1  al  Decreto  Legislativo  36/2023  definisce,  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  d),
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale,
anche  nel  caso  di  previo  interpello  di  più  operatori  economici,  la  scelta  è  operata
discrezionalmente  dalla  stazione  appaltante  o  dall’ente  concedente,  nel  rispetto  dei  criteri
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti  in quanto ciò comporterebbe una notevole
dilatazione  dei  tempi  e  duplicazione  di  attività  amministrativa  con  evidente  violazione  del
principio del risultato di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 36/2023;

 ai sensi dell’art.54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti non è
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;

 in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;

 il  contratto  collettivo  applicato  in  relazione  alle  tutele  a  favore  dei  lavoratori  impiegati
nell’appalto risulta essere adeguato;

Tenuto conto che gli affidamenti diretti sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la
stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali anche con un solo operatore economico, nel
rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti;

Verificato che, l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00, per cui questo Comune
può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza l’obbligo di ricorso a Consip-
Mepa né a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione e similari,
ecc., ai sensi dell’art.1, comma 450 della Legge n. 296/2006;



Precisato che, con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di
non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del
ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede
di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante;

Ritenuto di poter procedere all’acquisto dei servizi di che trattasi ai sensi dell’art.50, comma 1, lettera b),
del D. Lgs. n. 36/2023 mediante affidamento diretto, con un operatore economico in possesso dei requisiti
professionali necessari e nel rispetto del principio di rotazione;

Dato altresì atto che:
 l’importo stimato posto a base di gara è stato determinato come compenso forfettario mensile per

lavoro  autonomo  di  lunga  durata  ai  sensi  del  Tariffario  Nazionale  dell’Associazione  Archeologi
(ANA), per un importo pari ad € 4.800,00  (quattromila-ottocento/00)  oltre CNPAIA 4% ed IVA al
22%;

 il RUP, ing. Giuseppe Sabini, giusto Decreto Dirigenziale n.373 del 02/10/2024, ha disposto richiesta
di offerta con lettera prot. 0084024 del 23/06/2025, invitando un operatore economico nel rispetto dei
principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e rotazione, tra quelli
in  possesso  di  requisiti  adeguati  alla  tipologia  dei  servizi,  individuato  nella  dott.ssa  Archeologa
Margherita  di  Niola,
**********************************************************************************
***************************, P.IVA: 08952391210, a presentare offerta;

 con pec prot. 0084987/2025 del 25/06/2025 e successive integrazioni prot. 0085556 e prot. 0085882
del  26/06/2025,  l’operatore  economico  invitato  ha  provveduto  ad  trasmettere  documentazione  di
offerta, debitamente firmata;

 in adempimento al quadro normativo sulla tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n.136/2010 come
modificata dal D.Lgs. n.187/2010, convertito con modificazione in legge n.217/2010) alla procedura di
gara è stato assegnato il seguente codice identificativo di gara lotto CIG: B775E9817A;

 con verbale della Trattativa diretta prot.  n.  0087123/2025 del  30/06/2025 è stato relazionato sulle
attività  preordinate  e  attinenti  alla  procedura  di  gara  per  l’affidamento  dell’incarico  dei  servizi
dell’intervento de quo, proponendo nelle more della comprova dei requisiti, da eseguirsi sul sistema
informativo  FVOE  2.0,  gestito  da  ANAC,  l’aggiudicazione  della  RDO  trattativa  diretta  a  favore
dell’operatore  economico  dott.ssa  Archeologa  Margherita  di  Niola,
**********************************************************************************
***************************,  P.IVA: 08952391210,  per  un importo offerto pari  ad € 4.700,00
oltre CNPAIA con IVA non dovuta in quanto O.E. in regime forfettario ai sensi della legge 190/2014;

Accertato che, sono stati acquisiti, quale documentazione allegata alla procedura di affidamento:
1. Allegato n. 1 Requisiti professionali; 

2. Allegato n. 2 Dichiarazione incarichi e debiti; 

3. Allegato n. 3 Dichiarazione di accettazione del codice di comportamento aziendale; 

4. Allegato n. 4 Protocollo legalità; 

5. Allegato n. 5 Dichiarazione assenza conflitto di interesse; 

6. Allegato n. 6 Tracciabilità dei flussi finanziari; 

7. Allegato n. 7 Autocertificazione comunicazione antimafia;

8. Allegato n. 8 Offerta Economica

9. Dichiarazione del Titolare Effettivo; 



10. Documento di riconoscimento del legale rappresentante in corso di validità;

11. Polizza R.C. n. 2022/07/6294968;

Ed è stato acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC) n. INAIL_45030721 del
12/03/2025 avente validità fino al 10/07/2025.

Verificato
 che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18,

commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore
alle soglie di rilevanza europea;

 in fase di offerta l’operatore economico in questione ha attestato, con dichiarazioni sostitutive di atto
di  notorietà,  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  di  qualificazione  richiesti,  e  che  questa
stazione appaltante  verificherà  le  dichiarazioni,  anche previo sorteggio di  un campione così  come
prescritto dall’art. 52, comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023, in quanto procedura di affidamento di importo
inferiore a 40.000,00 euro. Tali dichiarazioni si conservano agli atti d’ufficio e si allegano al presente
atto in forma riservata per garantire il rispetto della normativa vigente in materia di privacy.

Ritenuto di  approvare la procedura effettuata dal  RUP/Dirigente,  ing.  Giuseppe Sabini,  e  di  affidare
all’operatore  economico  dott.ssa  Archeologa  Margherita  di  Niola,
*************************************************************************************
************************, P.IVA: 08952391210, per un importo pari ad € 4.700,00 oltre CNPAIA con
IVA non  dovuta  in  quanto  O.E.  in  regime  forfettario  ai  sensi  della  legge  190/2014,  per  un  totale
omnicomprensivo di € 4.888,00, pertanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla
stazione  appaltante  e  l’operatore  economico  risulta  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

Di dare atto che:
 la  scelta  di  detta  procedura  è  essenzialmente  dettata  e  giustificata  dalla  natura  e  dall'entità  delle

prestazioni  nonché  dal  fatto  di  garantire,  in  tal  modo,  una  semplificazione  del  procedimento  per
l'aggiudicazione, con una congrua riduzione dei tempi di affidamento e di definizione contrattuale,
assicurando così una maggiore efficienza, efficacia ed economicità, oltre che tempestività, dell'azione
amministrativa;

 che la somma necessaria all’affidamento in oggetto trova copertura alla Missione 01 Programma 06
Titolo 2 Capitolo 20310055 impegno 1454/2025 del bilancio 2025-2027;

 l’intervento denominato “Rigenerazione e recupero del parco sportivo di Liternum di Varcaturo” CUP
G94J22000020004 è interamente finanziato con risorse a valere su investimenti a bilancio dello Stato.

Visti:
 il D. Lgs. n. 267/2000;
 il D.Lgs. del 31 marzo 2023 n. 36;
 i Regolamenti comunali;
 lo Statuto Comunale;

Atteso che:



 è stata osservata la normativa in materia di incompatibilità e di conflitto d’interesse relativamente
all’oggetto della  presente  determinazione,  nonché l’assolvimento  degli  obblighi  previsti  dal  Piano
Triennale  della  Trasparenza  ed  Integrità,  secondo  quanto  previsto  dal  vigente  Piano  Triennale
Anticorruzione;

 l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente determinato, curata  dallo scrivente Funzionario
P.O., consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli  effetti  di
quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

 il sottoscritto, in qualità di Funzionario P.O. dell’Unità di Progetto Rigenerazione Urbana e P.N.R.R.
OO.PP., non si trova in alcuna situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi con riferimento al
procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, della legge 241/1990 e s.m.i., dell’art 7 del D.P.R.
62/2013 (Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di
comportamento integrativo del Comune di Giugliano in Campania.

PROPONE DI DETERMINARE 

1. LA PREMESSA costituisce  parte integrante e sostanziale  del presente atto e si  intende qui
interamente riportata;

2. DI PRENDERE ATTO ED APPROVARE la procedura effettuata, ai sensi dell’art. 50, comma
1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023, con il seguente codice identificativo di gara CIG: B775E9817A,
per l’incarico professionale attinente all’assistenza archeologica, espletatasi mediante Trattativa
Diretta, come indicato da verbale prot. n. 0087123 del 30/06/2025, per l’intervento denominato
“Rigenerazione e recupero del parco sportivo di Liternum di Varcaturo” CUP G94J22000020004,
finanziato con risorse a valere su investimenti a bilancio dello Stato;

3. DI AFFIDARE  l’incarico  economico  dott.ssa  Archeologa  Margherita  di  Niola,
*******************************************************************************
******************************, P.IVA: 08952391210, per un importo pari ad € 4.700,00 oltre
CNAPIA con IVA non dovuta in quanto O.E. in regime forfettario ai sensi della legge 190/2014,
per un totale omnicomprensivo di € 4.888,00, precisando che il presente provvedimento assume
la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo;

4. DI IMPUTARE  la  somma di  €  4.888,00 (quattromila-ottocentottantotto/00),  comprensivo di
CNPAIA 4% con IVA non dovuta  in  quanto O.E.  in  regime forfettario  ai  sensi  della  legge
190/2014, alla Missione 01 Programma 06 Titolo 2 Capitolo 20310055 impegno 1454/2025 del
bilancio 2025-2027;

5. DI DARE ATTO CHE, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023,
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si
intende  perfezionato  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  commerciale,  consistente  in  un
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici  di
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 luglio 2014;

6. DI ATTRIBUIRE alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla
data  di  sottoscrizione  da  parte  dell’operatore  aggiudicatario  a  titolo  di  accettazione,  con  le



seguenti clausole essenziali  richiamate in preambolo anche ai sensi dell’art.  192 del d.lgs n.
267/2000;

7. DI DARE ATTO CHE per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il seguente codice CIG:
B775E9817A e che,  trattandosi  di  contratto  di  importo inferiore a  40.000,00 euro,  non vi  è
obbligo  di  pagare  il  contributo  a  favore  di  ANAC  negli  importi  fissati  con  deliberazione
dell’ANAC 621/2022 e ss.mm.ii.;

8. DI PRECISARE, trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, che l’operatore
economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di
partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in
caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità
predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei
requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia
definitiva,  alla  comunicazione  all’ANAC  e  alla  sospensione  dell’operatore  economico  dalla
partecipazione alle procedure di  affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento;

9. DI DARE MANDATO al RUP, ing. Giuseppe Sabini, nominato con Decreto Dirigenziale n. 373
del 02/10/2024 di espletare tutti gli atti e le procedure susseguenti al presente affidamento;

10.DI DARE ATTO CHE  successivamente  alla  pubblicazione  sull’apposita  sezione  dell’Albo
Pretorio  comunale,  saranno assolti  gli  eventuali  obblighi  di  pubblicazione  di  cui  al  D. Lgs.
n.33/2013, della legge n. 190/2012 e della Delibera ANAC n. 3 del 20 gennaio 2016.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                           Arch. Michele Saggese

IL DIRIGENTE

RITENUTA propria la competenza ai sensi del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
(D. Lgs. n. 267/00) e dello Statuto Comunale.

RITENUTO di dover accogliere la proposta del Responsabile del Servizio sopra riportata.

DATO ATTO

 della regolarità e della correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti della norma recata dall’art.
147 bis, 1° comma, del D. Lgs. 267/2000;

 che il sottoscritto, in qualità di Dirigente competente ad adottare il presente atto non si trova in alcuna
situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai
sensi dell’art. 6-bis, della legge 241/1990 e s.m.i., dell’art 7 del D.P.R. 62/2013 (Regolamento recante
il codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di comportamento integrativo del
Comune di Giugliano in Campania.



DETERMINA 

di far propria ed approvare la proposta riportata in premessa, che qui si intende integralmente per ripetuta
e trascritta.
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